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Ingresso 

16. BEATO L’UOMO 
  
Beato l’uomo che retto procede 
e non entra a consiglio con gli empi 
e non va per la via dei peccatori, 
nel convegno dei tristi non siede. 
  
Nella legge del Signore 
ha riposto la sua gioia 
se l’è scritta sulle porte 
e la medita di giorno e di notte. 
 
Beato l’uomo che retto … 
 
E sarà così come un albero,  
che è piantato sulla riva del fiume, 
che dà frutto alla sua stagione,   
né una foglia a terra cade. 
 
Beato l’uomo che retto … 
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Non sarà così per chi ama il male, 
la sua via andrà in rovina, 
il giudizio del Signore  
è già fatto su di lui. 
       
Beato l’uomo che retto … 
 
Ma i tuoi occhi, o Signore,  
stanno sopra il mio cammino, 
me l’hai detto, son sicuro, 
non potrai scordarti di me. 
 
Beato l’uomo che retto … 

 

 
GLORIA 

 
Gloria, gloria in excelsis Deo 
Gloria, gloria in excelsis Deo 
 

 

 

SALMO 
 
Lodate il Signore e proclamate le sue meraviglie 

 

 

 

Alleluia 
3. ALLELUIA CANTO PER CRISTO 

 
Alleluia, alleluia, alleluia, 
alleluia, alleluia! (2 v.) 
  
Canto per Cristo che mi libererà 
quando verrà nella gloria, 
quando la vita con Lui rinascerà, 
alleluia, alleluia! 
       
Alleluia, alleluia, alleluia, 
alleluia, alleluia! (2 v.) 



dopo il vangelo 

20/27. IL SIGNORE E’ LA MIA FORZA 
 
Il Signore è la mia forza 
e io spero in lui, 
il Signore è il Salvatore 
in lui confido non ho timor 
in lui confido non ho timor. 
 

offertorio 

91. OFFERTORIO 
 

Stasera sono a mani vuote, o Dio 
niente ti posso regalare, o Dio 
solo l’amarezza, solo il mio peccato 
solo l’amarezza e il mio peccato, o Dio. 
 
Quel cielo chiaro che mi ha svegliato, o Dio 
ed il profumo delle rose in fiore 
poi l’amarezza, poi il mio peccato 
poi l’amarezza e il mio peccato, o Dio. 
 
Son questi i miei poveri doni, o Dio 
sono l’offerta di stasera, o Dio 
poi la speranza, poi la certezza 
poi la speranza del tuo perdono, o Dio, o Dio. 
 

allo spezzare del pane 

20/26. MAGNIFICAT 
 
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum 
magnificat, magnificat, magnificat anima mea 
 

comunione 

94. OLTRE LE MEMORIE 
  
Oltre le memorie del tempo che ho vissuto, 
oltre la speranza che serve al mio domani, 
oltre il desiderio di vivere il presente, 
anch’io confesso ho chiesto che cosa è verità. 



E Tu come un desiderio, che non ha memorie, Padre buono, 
come una speranza che non ha confini, 
come un tempo eterno sei per me. 

 
Io so quanto amore chiede  
questa lunga attesa del tuo giorno o Dio; 
luce in ogni cosa io non vedo ancora, 
ma la tua parola mi rischiarerà.  

 
Quando le parole non bastano all’amore, 
quando il mio fratello domanda più del pane, 
quando l’illusione promette un mondo nuovo, 
anch’io rimango incerto nel mezzo del cammino. 

 
E Tu Figlio tanto amato verità dell’uomo, mio Signore, 
come la promessa di un perdono eterno, 
libertà infinità sei per me. 
 

Io so quanto amore chiede … 
 
Chiedo alla mia mente coraggio di cercare 
chiedo alle mie mani la forza di donare, 
chiedo al cuore incerto passione per la vita 
e chiedo a te fratello di credere con me! 
 
E Tu forza della vita, 
Spirito dell’amore, dolce Iddio, 
grembo d’ogni cosa, tenerezza immensa, 
verità del mondo sei per me. 

 
Io so quanto amore chiede …  
 

108. SALMO 8 
  
Se guardo il cielo, la luna e le stelle, 
opere che Tu con le dita hai modellato, 
che cosa è perché te ne curi, 
che cosa è perché te ne ricordi, 
l’uomo, l’uomo, l’uomo. 



Eppure lo hai fatto poco meno degli angeli, 
di gloria e di onore lo hai coronato, 
Gli hai dato potere sulle opere delle Tue mani, 
su tutte le cose che Tu avevi creato. 
Gli uccelli del cielo, i pesci del mare, 
le greggi e gli armenti, gli animali della 
campagna. 
 

Se guardo il cielo, la luna e le stelle, 
opere che Tu con le dita hai modellato, 
che cosa è perché te ne curi, 
che cosa è perché te ne ricordi, 
l’uomo, l’uomo, l’uomo. 
 

Finale 

103. POPOLI TUTTI ACCLAMATE 
 

Mio Dio, Signore, nulla è pari a te. 
Ora e per sempre, voglio lodare il tuo grande amor per noi. 
Mia roccia tu sei, pace e conforto mi dai. 
Con tutto il cuore e le mie forze, sempre io ti adorerò. 
 
Popoli tutti acclamate al Signore, gloria e potenza cantiamo al re. 
Mari e monti si prostrino a te, al tuo nome o Signore. 
Canto di gioia per quello che fai, 
per sempre Signore con te resterò. 
Non c’è promessa, non c’è fedeltà che in te. (3v.) 
 
 

 

 
 


